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Nei giorni 13 e 27 ottobre sono stati svolti, tra insegnanti di diversi ordini e scuole di Terni, due incontri con la Prof.ssa Bevilacqua, in collaborazione con il DiPed Università Roma 3. 
Le tematiche trattate riguardavano la progettazione di attività legate all’esperienza dei bambini, attraverso dei percorsi di innovazione riutilizzabili in vari contesti.

Premettendo che il gruppo di lavoro dell’Istituto Comprensivo “Campomaggiore” è costituito da due insegnanti della scuola primaria di Gabelletta ed una della secondaria di I grado di Campomaggiore, che mai si erano incontrate in precedenza, né tanto meno avevano lavorato insieme, ciò che si andrà a presentare è frutto dei due soli incontri nei quali si è cercato di ipotizzare dei percorsi fattibili all’interno dei propri ordini di scuola. 
Inizialmente si è deciso di crearne alcuni realmente utilizzabili nelle proprie classi per sentirsi più a proprio agio, nel proporre riflessioni e materiali per una fascia di età realmente conosciuta “sul campo” e non solo a livello teorico.
Il corso proponeva di creare un progetto (vedi scheda allegata “Dalla strategia d’azione al piano operativo”) da attuare o all’interno della propria classe o di altre sia dello stesso ordine di scuola sia dell’intero Istituto. 
In primo luogo si è cercato di capire cosa significasse progettare attività curricolari: disciplinari, interdisciplinari ecc. Ci si è soffermati principalmente sul significato dell’azione progettuale ovvero perché si progetta, chi, cosa e quando vengono messe in atto strategie d’azione e quali riscontri poi si hanno sul piano operativo. Quali tempi richiedono le diverse azioni, quali risorse vengono impiegate e quali parametri di valutazione e strumenti di controllo vengono messi in campo, affinché un possibile apprendimento possa dirsi realizzato. Insomma entrambi gli incontri hanno sollevato tante di quelle incognite che, normalmente, noi insegnanti ci poniamo e per le quali tentiamo delle risposte plausibili, anche se poi non sempre otteniamo i risultati attesi. Ciò che ha stimolato la nostra curiosità è la diversa modalità con la quale si può operare all’interno di un contesto scolastico, senza scardinare le progettazioni disciplinari né tanto meno quelle dei Consigli di classe.
Di conseguenza, il gruppo ha concordato di indirizzare il proprio lavoro sulla riflessione e sulla produzione di materiale relativo a procedure da impiegare nelle classi, che avessero come obiettivo una gestione più efficace di determinati comportamenti, che caratterizzano in modo peculiare molti degli alunni con problematiche di integrazione sociale.
Le insegnanti della scuola primaria hanno proposto un lavoro di osservazione dei comportamenti degli alunni, per renderli più consapevoli delle proprie azioni. Hanno concentrato il lavoro all’interno della propria classe (2^ primaria di Gabelletta), visto che nasceva ex-novo dall’unione di due gruppi diversi, ma ciascuno di essi solo al proprio interno risultava ben integrato. L’esigenza delle due insegnanti è stata principalmente quella di capire le dinamiche relazionali dei due gruppi, dal momento che a distanza di un mese di scuola non riuscivano ad interagire positivamente tra loro e a costituire un unico gruppo classe. Le osservazioni, pertanto, in situazioni organizzate/predisposte e non, sono sembrate momentaneamente una possibile risposta alla chiusura dei due gruppi della 2^ classe di Gabelletta. La somministrazione, a fine unità di apprendimento, di questionari di autovalutazione sulle proprie capacità relazionali, cercherà di stimolare nei bambini la consapevolezza di sé e dell’esistenza dell’altro, servirà a far conoscere loro i propri limiti e ad apprendere dai propri errori, sforzandosi di correggere le eventuali inadeguatezze per il benessere di ciascuno.
Per quanto riguarda la scuola secondaria di I grado, il problema emerso è stato il verificarsi fenomeni di bullismo: atti vandalici nei confronti di ambienti e cose, ma soprattutto comportamenti intimidatori verso alunni emotivamente più fragili. Provare a risolvere la situazione attraverso provvedimenti repressivi, ci siamo resi conto che interrompe momentaneamente il fenomeno, ma non lo elimina alla radice. Obiettivo fondamentale, che allora ci siamo posti, è quello di partire dalla prevenzione del disagio giovanile, con un’ipotesi metodologica fondamentale: che potenziare la comunicazione e la relazione interpersonale possa trascinare effetti positivi “a catena” nel sistema scuola. Si è scelto pertanto di rendere gli alunni consapevoli e responsabili delle proprie azioni attraverso attività che conferiscano incarichi di responsabilità, ma soprattutto che permetta loro di agire responsabilmente e democraticamente in autonomia, autogestendosi momenti e spazi che gli insegnanti garantiranno durante i Consigli di cooperazione. 

Questa esperienza può offrire molteplici spunti di intervento da applicare al gruppo/classe e può diventare uno strumento per avviare il dialogo con i ragazzi, mettendo le basi per una relazione interpersonale costruttiva. 
Per avere poi riscontro positivo e valutare queste attività si è proposta la somministrazione periodica (a fine unità di apprendimento) di schede di autovalutazione (vedi All. 3 - 4 - 5 -6), che coinvolgerà tutte le classi della scuola secondaria di I grado, gli insegnanti coordinatori dei consigli di classe e gli insegnanti in situazione di compresenza con loro. La strategia d’azione riguarderà principalmente la consapevolezza delle proprie azioni, sul piano operativo lo scopo sarà quello di far acquisire le competenze relazionali, senza le quali i gruppi classe non esisterebbero e il processo di insegnamento/apprendimento non avrebbe alcun esito.
La sfera affettiva sarà il punto di partenza: approfondire la conoscenza e l’accettazione di sé, rafforzando l’autostima; comprendere le modificazioni fisiche del proprio corpo e metterle in relazione con quelle psicologiche e di comportamento sociale; essere consapevoli delle modalità relazionali da attivare con i coetanei e con gli adulti di sesso diverso, sforzandosi di apprendere dai propri errori e di autocorreggersi.
Si è quindi giunti alla decisione di creare due percorsi distinti, proprio perché distinti sono i contesti in cui si opererà. I materiali per la scuola primaria verranno organizzati con modalità e strutture diverse da quelli che saranno proposti agli alunni della scuola secondaria di I grado. 
Le tematiche invece, che verranno affrontate sia nella scuola primaria sia in quella secondaria di I grado, riguarderanno il clima in classe, la gestione delle proprie emozioni, legata al vissuto degli studenti e le iniziative di supporto per sostenere la motivazione allo studio.
Nella produzione di alcuni allegati relativi all’ideazione di questionari e schede di indagini da proporre alla classe, si è ha fatto libero uso di alcune proposte presenti nelle edizioni Erickson.
Al termine di questa prima fase del progetto, ci si è comunque resi conto di come procedure, attività, iniziative, proposte didattiche inizialmente ipotizzate per gli alunni con problematiche di integrazione sociale, di fatto possano essere estese in modo proficuo anche ad altre situazioni, concretizzando in tal modo percorsi di studio per tutti i componenti dei vari gruppi classe.

Percorso: Vivere in classe
Si rende estremamente necessario attivare tutte quelle misure utili a creare un ambiente educativo che sia davvero facilitante ed accogliente.

Finalità:

1. Facilitare l’integrazione reciproca dei soggetti.

2. Diminuire stati emotivi eccessivi.

3. Sostenere la motivazione allo studio.

Obiettivi di apprendimento:

1. Creare buone relazioni con i compagni di classe e gli insegnanti.

2. Aumentare la fiducia negli altri.

3. Sentirsi accettati e valorizzati per quello che si è.

Destinatari:

Alunni di scuola primaria e secondaria I grado.
Soggetti coinvolti:

Docenti e alunni
Attività:
Si propongono una serie di attività da realizzare con la classe, inerenti alle progettazioni di classe (curricolari, laboratoriali ed extracurricolari):
1. L’utilizzo di metodologie di cooperative learning nelle diverse discipline, oltre a favorire una maggiore motivazione negli studenti, esse aiutano a creare un clima relazionale tra insegnante/studente e tra studenti stessi, generalmente più disteso, in quanto premura dell’insegnante è far sì che gli studenti imparino le materie scolastiche, ma obiettivo fondamentale è che acquisiscano le abilità interpersonali, necessarie per far funzionare bene un piccolo gruppo che è parte di un gruppo più grande.
Altro vantaggio è che gli studenti vengono indotti all’interdipendenza positiva: il rapporto di collaborazione che li unisce è tale per cui non può esistere successo individuale senza successo collettivo. Infine stimola negli alunni la responsabilità individuale e di gruppo, secondo la quale il gruppo raggiunge a pieno gli obiettivi se ogni individuo contribuisce con la sua parte di lavoro allo stesso scopo. 

2. Attenzione e cura particolare della disposizione dei banchi, in modo da indurre una più facile conoscenza/accettazione tra compagni ed aiutare i docenti nella gestione concreta delle attività proposte alla classe.
3. Attribuzione a tutti i componenti della classe di compiti/responsabilità/incarichi specifici che abbiano attinenza con la gestione della vita scolastica. Tali incarichi possono avere varia natura; essi possono estendersi dai più complessi ai più semplici e concreti quali: accorgersi di chi ha bisogno di aiuto o non ha ancora finito un compito assegnato, scrivere i compiti sul diario, controllare che il compagno abbia scritto i compiti sul diario in modo corretto e/o completo, aprire e chiudere la fila, scrivere e correggere un testo in coppie, fare esercizi e ripassare in coppie, organizzare dibattiti in classe attraverso i Consigli di Cooperazione, quindi eleggere il Presidente e il Vice Presidente del Consiglio, eleggere il segretario verbalizzante del Consiglio.
4. Organizzazione durante tutto il corso dell’anno di attività di tutoring (l’alunno che insegna all’alunno) rivolte allo studente caratterialmente più problematico sia come destinatario che come referente protagonista. Tali proposte facilitano l’assunzione di responsabilità sia nei confronti del proprio percorso di studio che nella vita del gruppo classe. L’essere tutor di qualcuno, o ricevere l’attenzione di un tutor personale, porta necessariamente ad un serio lavoro di autocoscienza e di autovalutazione, oltre che a favorire una motivazione più consapevole nelle diverse aree disciplinari. Si ritiene infatti che, nei molti casi presenti con autostima di sé bassa, se non addirittura nulla, il sentirsi tutor di/per qualcuno favorisca l’idea che: “io valgo e so fare qualcosa”, “c’è anche qualcun altro, e non solo io, che ha bisogno di aiuto, del mio aiuto”, “io sono importante per il mio compagno”, “io sono importante per il mio insegnante perché senza di me questa cosa non potrebbe essere svolta”, “anch’io posso insegnare qualcosa a qualcuno”, “il mio insegnante mi considera bravo come persona, tanto da potersi fidare di me”… Per lo studente, l’attività di tutoring implica la convinzione che l’insegnante abbia davvero fiducia nelle capacità da lui maturate tanto da potersi concretamente fidare di lui, dandogli degli incarichi che egli stesso svolge in sua vece. Molte attività di tutoring potrebbero riferirsi a quelle citate nel punto precedente o, addirittura, essere più complesse. Si può ipotizzare, per esempio, la pratica di stabilire alcuni minuti di autogestione iniziale ad ogni cambio di lezione, o prima dell’interrogazione, durante i quali lo studente tutor ripete, o fa ripetere, gli argomenti trattati e che saranno oggetto di verifica da parte del docente.
5. La condivisione e il coinvolgimento costante del Consiglio di Classe con incontri periodici, brevi, ma frequenti, dei vari docenti sono iniziative talvolta difficili da accettare da parte della componente docente, poiché richiedono un aggravio di incombenze. Tuttavia, secondo quanto emerso durante la riflessione del gruppo di lavoro, tali incontri sono ritenuti indispensabili nel caso in cui in classe siano presenti studenti cosiddetti difficili. Solo dallo scambio di idee e dal confronto di impressioni ed informazioni sull’andamento didattico-disciplinare degli alunni problematici possono nascere iniziative utili alla gestione di atteggiamenti poco rispondenti alle richieste della scuola. Spesso, infatti, si può riscontrare che il comportamento di uno studente varia, in maniera anche considerevole, da disciplina a disciplina sia a causa di precise inclinazioni personali, che dei diversi stili relazionali da parte dei docenti stessi. Avere l’opportunità di condividere con altri colleghi tali diversità di opinioni ed atteggiamenti non può che migliorare lo stile di intervento personale di ogni singolo insegnante. Il confronto tra colleghi dello stesso C. di C. permette, oltretutto, di cogliere quali siano le aspettative dei ragazzi e delle famiglie stesse nei confronti della scuola, aspetto di non trascurabile rilevanza se si vuole proporre un’azione educativa e didattica efficace.
6. Attivazione di iniziative volte a favorire un reale colloquio con lo studente. Soprattutto nel caso di comportamenti aggressivi o di chiusura totale, parlare direttamente con il ragazzo favorisce la convinzione che ci si preoccupi di lui, che lui ci interessa come persona. A titolo esemplificativo si suggeriscono alcune domande che potrebbero essere poste in relazione all’età dello studente stesso: “Ci siamo accorti che/Mi sono accorta che …. Cosa sta succedendo?”, “C’è qualcosa che ti preoccupa/ti dà particolarmente fastidio?”, “E’ sempre stato così?”, “Aiutami a capire che cosa ti sta succedendo adesso?”, “Qual è la situazione in classe che ti dà più fastidio? E quella che ti piace di più?”. Si deve a tal proposito ricordare che, a questo tipo di domande, un alunno problematico può rispondere con maggiore difficoltà di un altro perché ci possono essere maggiori problemi a livello metacognitivo derivanti dalla sua storia personale.
Tempi di attuazione :

Tutte le iniziative proposte sono relative all’intero anno scolastico (vedi All. N. 1 e All. N. 1 bis).

Risorse e materiali necessari:
Le risorse sono costituite principalmente dalle risorse umane in riferimento sia alle proposte ideate dai docenti, che per quelle che possono giungere dagli alunni della classe stessa.

Quanto ai materiali, sarebbe importante avere delle aule sufficientemente spaziose per poter effettivamente attuare un “cooperative learning” agevole e avere a disposizione cartelloni e pennarelli.

Monitoraggio:

Le azioni di controllo si svolgeranno con diversi tempi e modalità. Alcune di esse saranno in itinere: 
1. Le stesse riunioni frequenti del Consiglio di Classe possono costituire un momento di verifica in itinere sull’andamento dei vari interventi educativo-didattici.
2. Somministrazione in vari periodi dell’anno di questionari che focalizzino le problematiche relative alle relazioni fra i compagni, all’autostima, alla motivazione allo studio e alle difficoltà scolastiche che gli alunni possono incontrare. Tali questionari saranno somministrati all’intero gruppo classe, sia per la scuola primaria sia per quella secondaria di I grado, a conclusione circa di ogni unità di apprendimento. Il coordinatore di classe sarà chiamato a prestare particolare attenzione alle risposte fornite dagli alunni più problematici e al cambiamento che le stesse potranno subire in corso d’anno, (per i questionari si vedano gli allegati).
Altre azioni di controllo verranno effettuate al termine del percorso scolastico, attraverso una scheda riassuntiva sulle capacità relazionali degli alunni. Significativa sarà la sistematicità dell’azione per mezzo dell’osservazione e dell’autovalutazione.

All. N. 1
Dalla strategia d’azione al piano operativo

	
	Strategia d’azione
	Piano operativo

	Perché?
	Qual è lo scopo del miglioramento?

Rendere l’alunno consapevole delle proprie azioni.

	Quali sono i risultati attesi?

Acquisizione delle competenze relazionali

	Chi?
	Quali soggetti saranno coinvolti?

Classe seconda della scuola primaria di Gabelletta – insegnanti della classe

Tutta la scuola secondaria di I grado di Campomaggiore – insegnanti coordinatori del C. di c. ed insegnanti in situazione di compresenza con loro

	Quali sono i compiti per i diversi soggetti?

Per i docenti:

· Strutturare situazioni e documentazioni.

Per gli alunni:

· Compilare schede di autovalutazione.


	Cosa?
	Quali attività si prevedono?

Tutte le attività.

· curricolari

· laboratoriali

· extracurricolari.

	Quali operazioni sono necessarie?

Osservazioni in situazioni organizzate/predisposte e non.

	Quando?
	Qual è la durata dell’azione?

Un’ora o due per lo svolgimento di attività organizzate.

Sempre durante il cambio dell’ora e durante l’intervallo ricreativo, per l’intero anno scolastico.

	Quali tempi richiedono le diverse operazioni?

Frequenza periodica:

· fine Uda.

	Che cosa?
	Quali supporti occorreranno?

Situazione di compresenza fra docenti.

Possibilità di lavorare in piccoli gruppi.


	Quali risorse:

· umane

· materiali

· finanziarie

occorrono per ciascuna operazione?

Risorse umane per l’osservazione dei vari comportamenti e per la preparazione di griglie valutative.

Materiale di facile consumo.


	Come si valuta?
	Quali sono i parametri di valutazione?

Schede di autovalutazione del percorso scolastico dell’alunno e scheda riassuntiva della sua capacità autovalutativa

	Quali sono le modalità e gli strumenti di controllo?

Sistematicità dell’azione:

· nell’osservazione

· nell’autovalutazione


All. N. 1 bis

	PIANIFICAZIONE ATTIVITÀ E TEMPI DEL PROGETTO DELLA CLASSE 2 SCUOLA PRIMARIA DI GABELLETTA

	TEMPO

ATTIVITÀ
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Responsabile

	Compilazione questionario n. 1 Relazione con gli altri, rispetto delle cose e dell’ambiente e n. 2 Autocontrollo
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	Gobbi Elena

	Compilazione questionario n. 3 Partecipazione, n. 4 Impegno e n. 5 Capacità organizzative
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	Gobbi Elena

	Compilazione questionario n. 1 Relazione con gli altri, rispetto delle cose e dell’ambiente e n. 2 Autocontrollo
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	Gobbi Elena

	Compilazione questionario n. 3 Partecipazione, n. 4 Impegno e n. 5 Capacità organizzative
	
	
	
	
	
	
	
	
	Gobbi Elena

	Unità di Apprendimento
	Convivenza
	Cooperazione e solidarietà
	Rispetto e tutela dell’ambiente
	Cittadini del mondo
	


QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE DEGLI ALUNNI
N. 1

Cognome e nome …………………………………………………      Classe………………    

RELAZIONE CON GLI ALTRI, RISPETTO DELLE COSE E DELL’AMBIENTE

	
	spesso
	qualche volta
	quasi mai

	1. Parli con quasi tutti i compagni e non solamente con un piccolo gruppo di amici.
	
	
	

	2. Vai d’accordo con gli altri, non litighi e non li provochi.
	
	
	

	3. Intervieni in difesa degli altri.
	
	
	

	4. Cerchi di non mettere in difficoltà i compagni.
	
	
	

	5. Esprimi la tua amicizia non solo a parole, ma anche con gesti (prendere la mano, sorridere…)
	
	
	

	6. Preferisci stare in compagnia piuttosto che isolarti.
	
	
	

	7. Presti senza difficoltà le tue cose.
	
	
	

	8. Utilizzi i tuoi oggetti insieme ai compagni.
	
	
	

	9. Hai cura delle cose degli altri.
	
	
	

	10. Utilizzi gli spazi e gli arredi scolastici in modo corretto.
	
	
	



QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE DEGLI ALUNNI
N. 2

Cognome e nome …………………………………………………      Classe………………    

AUTOCONTROLLO

	
	spesso
	qualche volta
	quasi mai

	1. Alzi la mano e rispetti il tuo turno per parlare.
	
	
	

	2. Interrompi l’insegnante ed i compagni quando parlano.
	
	
	

	3. Hai avuto bisogno dei richiami dell’insegnante.
	
	
	

	4. Controlli gli scatti di rabbia nei riguardi dei compagni.
	
	
	

	5. Accetti gli scherzi e gli attacchi dei compagni senza offenderti, senza farne un dramma e senza vendicarti.
	
	
	



QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE DEGLI ALUNNI
N. 3

Cognome e nome …………………………………………………      Classe………………    

PARTECIPAZIONE

	
	spesso
	qualche volta
	quasi mai

	1. Chiedi di uscire, senza aver bisogno di andare al bagno, perché ti stanchi di rimanere in classe.
	
	
	

	2. Ti distrai e fai cose diverse da quelle che state facendo in classe.
	
	
	

	3. Interrompi quello che stai facendo per parlare.
	
	
	

	4. Dimentichi di portare quaderni, penne, libri e tutto ciò che serve per il lavoro in classe.
	
	
	

	5. Quando hai un problema lo dici all’insegnante.
	
	
	

	6. Fai i capricci quando devi andare a scuola.
	
	
	



QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE DEGLI ALUNNI
N. 4

Cognome e nome …………………………………………………      Classe………………    


IMPEGNO

	
	spesso
	qualche volta
	quasi mai

	1. Sei frettoloso nei tuoi lavori.
	
	
	

	2. Quando fai un compito cerchi di farlo il meglio possibile.
	
	
	

	3. Rileggi e ricontrolli il lavoro dopo che hai finito.
	
	
	


QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE DEGLI ALUNNI
N. 5

CAPACITÀ ORGANIZZATIVE

	
	spesso
	qualche volta
	quasi mai

	1. Chiedi all’insegnante di spiegare più volte il compito.
	
	
	

	2. Fai fatica ad iniziare un lavoro.
	
	
	

	3. Hai difficoltà ad essere ordinato e preciso sul quaderno.
	
	
	

	4. A casa organizzi da solo come fare i compiti.
	
	
	


VALUTAZIONE DEI DATI RILEVATI DAI QUESTIONARI

L’analisi qualitativa delle singole risposte rimane il criterio più efficace per la definizione di specifici interventi operativi; abbiamo tuttavia ritenuto possibile e utile una valutazione sintetica della scheda in termini quantitativi.

Al termine di ogni scheda è possibile attribuire ad ogni risposta un punteggio (spesso: 2, qualche volta: 1, quasi mai: 0), ed in base al totale ottenuto si può definire il livello raggiunto in quel parametro.

Sono dati tre livelli: elevato, medio, basso.

Ogni questionario ha un totale di items diverso dagli altri e di seguito vengono esplicitati i limiti dei livelli per ogni test.

Questionario N.  1 “RELAZIONE CON GLI ALTRI, RISPETTO DELLE COSE E DELL’AMBIENTE”

livello elevato da 20 a 14 punti, livello medio da 13 a 7 punti, livello basso da 6 a 0 punti.

Questionario N.  2 “AUTOCONTROLLO”

livello elevato da 10 a 7 punti, livello medio da 6 a 4 punti, livello basso da 3 a 0 punti.

Questionario N.  3 “PARTECIPAZIONE”

livello elevato da 12 a 9 punti, livello medio da 8 a 5 punti, livello basso da 4 a 0 punti.

Questionario N.  4 “IMPEGNO”

livello elevato da 6 a 5 punti, livello medio da 4 a 3 punti, livello basso da 2 a 0 punti.

Questionario N.  5 “CAPACITÀ ORGANIZZATIVE”

livello elevato da 8 a 6 punti, livello medio da 5 a 3 punti, livello basso da 2 a 0 punti.

I risultati dei singoli questionari di ogni alunni possono essere riportati in una scheda riassuntiva. A lato della scheda si riportano eventuali evoluzioni riscontrati nel tempo.

SCHEDA RIASSUNTIVA DELL’ALUNNO
              Cognome e nome …………………………………………………………………..
	
	fasce di livello
	la situazione

	
	elevato
	medio
	basso
	tende a valori positivi
	è statica
	tende a valori negativi

	relazione con gli altri, rispetto delle cose e dell’ambiente
	
	
	
	
	
	

	autocontrollo
	
	
	
	
	
	

	partecipazione
	
	
	
	
	
	

	impegno
	
	
	
	
	
	

	capacità organizzative
	
	
	
	
	
	


APPROFONDIMENTI ULTERIORI
I risultati attesi da questo progetto riguardano l’acquisizione delle competenze relazionali, quindi ci siamo chiesti quale è la situazione di partenza e quali saranno i cambiamenti che otterremo o non otterremo.
Lo strumento usato per conoscere le relazioni esistenti all’interno della classe seconda (composta da 24 alunni), che nasce dall’unione di due classi prime è il test sociometrico di J. L. Moreno. 

Il test è un metodo indiretto di osservazione della situazione psico-sociale dell’individuo del gruppo di cui fa parte: noi chiediamo infatti agli alunni che ci dicano quali sono i compagni che preferiscono o quelli con i quali vorrebbero stare in determinate situazioni e per specifiche attività.

Il test ci informa come gli alunni si scelgono tra loro in una determinata situazione e per una specifica attività e quindi come si strutturerebbero i gruppi.

La scelta della situazione e dell’attività deve essere compiuta dall’insegnante secondo i motivi per i quali somministra il test, le informazioni che vuole ottenere e lo scopo che si prefigge: poiché in situazioni diverse si formano gruppi diversi, possiamo avere risposte molto varie secondo i criteri.

Possiamo raggruppare i tipi di criteri, usati in questo progetto, in due categorie: criteri sociometrico affettivi e criteri sociometrico funzionali.

Sono criteri di tipo affettivo quelli che si riferiscono allo stare insieme per attività ricreative, per il gioco, per trascorrere il tempo libero oppure come compagni di banco.

Sono, invece, criteri funzionali quelli che implicano un lavoro, come lo stare insieme per fare i compiti, per una ricerca, per studiare.

Le domande scelte per la somministrazione di questo test sono: 

Criterio affettivo

1. Chi vorresti avere come compagno di banco?

2. Chi non vorresti avere come compagno di banco?

Criterio funzionale

1. Quali compagni sceglieresti per studiare insieme?

2. Quali compagni non sceglieresti per studiare insieme?

La situazione ideale è quella in cui ciascun allievo può esprimere quante scelte e quanti rifiuti desidera, e tutto viene registrato nella sociomatrice. In pratica, però, questo metodo rende difficile la registrazione e la lettura della stessa sociomatrice a causa del gran numero di dati da analizzare. Poiché tre risposte sono normalmente sufficienti per elaborare un questionario attendibile e per avere un’immagine adeguata della classe e dei singoli, si può procedere in questo modo: fornendo le istruzioni per la compilazione del questionario, si chiede agli alunni di dare quante risposte vogliono, sia per le risposte positive che per quelle negative, suggerendo però di non superare tre nomi.

I dati ottenuti dal questionario vengono riportati sotto forma di punteggi. La sociomatrice è costituita da una tabella a doppia entrata, verticalmente e orizzontalmente si scrivono, nello stesso ordine, i nomi degli alunni. Sulla colonna verticale si considerano i soggetti in quanto sceglienti, sulla linea orizzontale in quanto scelti. Nelle caselle che si incrociano vengono segnate le scelte e i rifiuti compiuti da ciascun alunno.

Attraverso questi dati si possono calcolare alcuni indici:

· totale scelte compiute;

· totale rifiuti compiuti;

· scelte reciproche;

· rifiuti reciproci;

· indice di coesione (rapporto tra il numero delle scelte reciproche e quello delle scelte effettuate) nel gruppo classe (0,00 - 0,20  basso  /  0,21 - 0,40  medio basso  /  0,41 - 0,60  medio  /  0,61 - 0,80  medio alto  /  0,81 - 1,00  alto);

· indice di conflittualità (rapporto tra il numero dei rifiuti reciproci e il numero di quelli effettuati) nel gruppo classe (0,00 - 0,20  basso  /  0,21 - 0,40  medio basso  /  0,41 - 0,60  medio  /  0,61 - 0,80  medio alto  /  0,81 - 1,00  alto);

· totale scelte ricevute;

· totale rifiuti ricevuti; 

· definizione del gruppo all’interno del quale avvengono le scelte ed i rifiuti.

All. N. 1 bis
	PIANIFICAZIONE ATTIVITA’ E TEMPI DEL PROGETTO DELLA SCUOLA SECONDARIA I GRADO DI CAMPOMAGGIORE


	TEMPO

ATTIVITA’
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Responsabile

	Questionario N. 1 (All. N.3)

L’autostima

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Zumbo Barbara

	Questionario N. 2 (All. N.4)

Come mi sento?

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Zumbo Barbara

	Questionario N. 3 (All. N.5)
Che cosa sai e che cosa sai fare a scuola
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Zumbo Barbara

	Questionario N. 4 (All. N.6)
Competenze relazionali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Zumbo Barbara

	Unità di apprendimento

	Uda N. 1

Conosciamoci

	Uda N. 3

Costruiamo Insieme
	Uda N. 4

Pensare globalmente

Agire localmente
	Uda N. 5

Promoviamo la Salute
	Zumbo Barbara

	
	Uda N. 2

Il Cantiere della Giustizia


All. N. 2
Sociogramma di Moreno
Si è pensato di proporre il sociogramma di J. L. Moreno, benché si possa credere che sia un metodo superato, per indagare sulla struttura relazionale del gruppo classe e sulle reti affettive informali che in esso si sono venute a creare.

Si chiede ad ogni alunno di indicare fino ad un massimo di tre nomi i compagni che sceglierebbe come vicini di banco e quelli che non vorrebbe; quali sceglierebbe come compagni di studio e quali non desidererebbe; con quali compagni parteciperebbe ad attività ludiche/sportive e con quali non parteciperebbe.

L’insegnante attribuisce poi ad ogni alunno il numero della sua posizione nel registro di classe e assegna 1,5 punti alla prima scelta, 1 punto alla seconda e 0,5 punti alla terza scelta.
In un diagramma a cerchi concentrici vengono successivamente riportati i numeri degli alunni oggetto delle varie scelte. In posizione centrale si collocano i numeri degli alunni che sono maggiormente scelti, poi si prosegue in ordine decrescente sui cerchi più esterni.
Si ritiene utile evidenziare in questa sede che i risultati del sociogramma devono essere valutati con particolare attenzione e, possibilmente, incrociati con quelli ottenuti da altri strumenti, poiché le scelte di attrazione e/o repulsione potrebbero indicare non solo la situazione effettiva delle relazioni nella classe, ma essere invece l’espressione di una situazione ipotetica legata ai desideri degli studenti.
TEST 
Nome:__________________                                                                                   Classe:_______________

Cognome:_______________                                                                                    Data:________________

1.a-Chi sceglieresti come compagno di banco?            b- Chi non sceglieresti come compagno di banco?

________________________________________           _________________________________________

2.a-Chi vorresti come compagno di studi?                    b-Chi non vorresti come compagno di studi?

________________________________________           _________________________________________

3.a- Con chi preferiresti condividere momenti/      b- Con chi non preferiresti condividere momenti/

        attività ludiche o sportive?                                     attività ludiche o sportive?

________________________________________          _________________________________________
ATTENZIONE!!!!

Puoi scrivere fino a tre nomi.

CONSIDERAZIONI PERSONALI:

_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________



Allegato N.3
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE                        ALUNNO:__________________________
ATTIVITA’ N.° ____       del  _______________                              CLASSE:________________

Questionario sull’autostima

Rispondi alle seguenti domande mettendo una crocetta nella colonna che ti sembra faccia il caso tuo:

	SEMPRE
	SPESSO
	QUALCHE VOLTA
	RARAMENTE

	1. A scuola, mi sento più a mio agio quando incontro problemi o situazioni che hanno un obiettivo chiaro e che hanno una sola soluzione.
	
	
	
	

	2. Sento di sentirmi meglio quando so sempre che cosa devo fare e perché.
	
	
	
	

	3. Quando incontro una persona nuova o affronto una situazione mai incontrata prima, mi sento a disagio.
	
	
	
	

	4. Mi fa piacere poter confrontare persone, luoghi, argomenti e cogliere ciò che in loro è simile e ciò che le differenzia.
	
	
	
	

	5. Quando faccio qualcosa, parto con un’idea, ma poi la cambio spesso.


	
	
	
	

	6. Mi piace trovarmi in situazioni conosciute, tranquille, rassicuranti e senza imprevisti.
	
	
	
	

	7. Se devo fare qualcosa, preferisco che mi dicano esattamente e chiaramente qual è il compito che devo svolgere.
	
	
	
	

	8. Mi sento a mio agio anche quando affronto compiti o attività mai affrontate prima, perché riesco ad orientarmi facilmente.
	
	
	
	

	9. Le attività che preferisco a scuola sono quelle in cui io posso creare, inventare, costruire ciò che voglio.
	
	
	
	

	10. Durante le lezioni o le discussioni mi annoio facilmente, perché ……………………………….……………………………..….……… ………………………………………………………………………… (completa tu la frase)
	
	
	
	

	11. Mi sento a disagio quando un argomento non mi sembra chiaro e preciso fin dall’inizio.
	
	
	
	

	12. Mi piace di più quando ad organizzare il lavoro è l’insegnante.


	
	
	
	

	13. Quando un insegnante spiega in modo troppo preciso e con molti dettagli, mi confondo e non riesco a seguire la spiegazione.
	
	
	
	

	14. Desidero che le mie cose abbiano sempre un ordine ben preciso.


	
	
	
	

	15. Quando ho un compito o un’attività da svolgere, mi sento meglio se sono io a decidere come posso lavorare.
	
	
	
	


OSSERVAZIONI DEL/I DOCENTE/I _______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________

Allegato N.4
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE                        ALUNNO:__________________________
ATTIVITA’ N.° ____       del  _______________                              CLASSE:________________

Come mi sento?

Leggi bene ogni frase, poi metti una crocetta nella casella che sembra più adatta a te. Ricorda che non esistono risposte giuste o sbagliate, possono essere tutte ugualmente valide e, quindi, cerca di rispondere con la massima sincerità!

	FALSO


	ABBASTANZA FALSO


	VERO


	ABBASTANZA VERO



	1. Se qualcosa mi preoccupa, continuo a pensarci.


	
	
	
	

	2. Di solito affronto con calma le cose.


	
	
	
	

	3. Mi sento contento di come sono.


	
	
	
	

	4. Cerco sempre di far ridere gli altri e di fare il pagliaccio, così li faccio contenti e mi accettano più facilmente.
	
	
	
	

	5. Penso spesso alle cose negative della mia vita.


	
	
	
	

	6. Mi sento frequentemente preoccupato e in ansia.


	
	
	
	

	7. Anche se so di non piacere a qualcuno, non mi preoccupo molto.


	
	
	
	

	8. Non riesco a trovare un qualcosa che mi interessi davvero.


	
	
	
	

	9. Credo di essere un tipo allegro.


	
	
	
	

	10. Anche se sbaglio qualcosa, non mi preoccupo molto e so ridere dei miei errori.
	
	
	
	

	11. Non sono contento di me stesso.


	
	
	
	

	12. Mi sento spesso a disagio e non adatto alla situazione.


	
	
	
	



	13. In famiglia mi sento capito.


	
	
	
	

	14. Sto volentieri a casa tra le mie cose e con le persone che mi

conoscono bene.
	
	
	
	

	15. So che mamma e papà hanno fiducia in me.


	
	
	
	

	16. A casa mia possiamo parlare di tutto.


	
	
	
	

	17. Sono spesso criticato per ciò che faccio o dico.


	
	
	
	

	18. Per i miei genitori ciò che faccio non è mai abbastanza.


	
	
	
	

	19. Se anche a scuola le cose non vanno troppo bene, i miei genitori

mi incoraggiano ugualmente.
	
	
	
	

	20. E’ sempre qualcun altro a decidere per me.


	
	
	
	

	21. A casa mi sento a disagio.


	
	
	
	

	22. Sento che i miei genitori si aspettano troppo da me.


	
	
	
	

	23. Le mie idee e i miei progetti spesso non piacciono ai miei genitori.


	
	
	
	



	24. Qualche volta la presenza dei compagni non mi fa sentire bene.


	
	
	
	

	25. I risultati che ho sono spesso buoni.


	
	
	
	

	26. Quello che si fa a scuola mi è spesso poco chiaro.


	
	
	
	

	27. Sono generalmente contento di andare a scuola.


	
	
	
	

	28. La scuola non mi preoccupa molto.


	
	
	
	

	29. Ho molta memoria e riesco a ricordare bene ciò che imparo.


	
	
	
	

	30. Credo che gli insegnanti siano contenti di me.


	
	
	
	

	31. Quando eseguo dei compiti o dei lavori, sono troppo lento.


	
	
	
	

	32. Quello che si fa mi sembra piuttosto facile.


	
	
	
	

	33. Mi distraggo facilmente.


	
	
	
	

	34. Nello studio mi so organizzare bene.


	
	
	
	


OSSERVAZIONI DEL/I DOCENTE/I _______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________

Allegato N.5
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE                        ALUNNO:__________________________
ATTIVITA’ N.° ____       del  _______________                              CLASSE:________________

Che cosa sai e che cosa sai fare a scuola
	SI
	ABBASTANZA
	NON MOLTO
	NO


Abilità scolastiche

	Organizzazione e metodo di studio

	1. Riesco a seguire le lezioni in classe senza distrarmi.


	
	
	
	

	2. So organizzarmi efficacemente nello studio a casa.


	
	
	
	

	3. Se riesco a risolvere un compito, faccio molti tentativi prima di arrendermi.
	
	
	
	

	4. Riesco a lavorare in gruppo senza difficoltà


	
	
	
	

	Rielaborazione delle conoscenze

	5. Intervengo spesso durante le lezioni.


	
	
	
	

	6. uso abitualmente schemi e appunti per raccogliere e organizzare ciò che studio
	
	
	
	

	7. Riesco ad esprimere oralmente ciò che ho studiato.


	
	
	
	

	8. Ho buone capacità di memoria


	
	
	
	

	Abilità disciplinari

	9. Riesco a individuare le informazioni più importanti in un testo parlato o scritto.
	
	
	
	

	10. Scrivo senza commettere errori di ortografia o di sintassi.


	
	
	
	

	11. Riesco a svolgere gli elaborati scritti proposti dall’insegnante con buoni risultati.
	
	
	
	

	12. Riesco a svolgere i compiti  con buoni risultati


	
	
	
	


Motivazione allo studio

	1. Mi piace imparare cose nuove.


	
	
	
	

	2. Ottenere buoni risultati a scuola per me è importante


	
	
	
	

	3. Mi piacerebbe arrivare ad avere un elevato livello di istruzione.


	
	
	
	

	4. I buoni risultati a scuola dipendono molto dall’impegno e poco dalla fortuna.
	
	
	
	


OSSERVAZIONI DEL/I DOCENTE/I _______________________________________________________________________________

Allegato N.6
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE                        ALUNNO:__________________________
ATTIVITA’ N.° ____       del  _______________                              CLASSE:________________

Le competenze relazionali
	SEMPRE
	SPESSO
	QUALCHE VOLTA
	RARAMENTE

	Autocontrollo

	1. So assumere un comportamento adeguato alla situazione.

	
	
	
	

	2. Ho bisogno dell’ intervento dell’insegnante per rispettare le regole e mantenere un comportamento corretto.
	
	
	
	

	Senso di responsabilità e autonomia

	3. Lavoro senza chiedere l’aiuto dell’insegnante e cerco di aiutare i compagni.
	
	
	
	

	4. Per lavorare chiedo l’aiuto dell’insegnante e dei compagni.

	
	
	
	

	Rispetto di sé e degli altri; delle cose e dell’ambiente

	5. Sono rispettoso/a nei confronti delle persone e dell’ambiente circostante.
	
	
	
	

	6. Ho bisogno di essere richiamato/a dall’insegnante al rispetto delle persone e dell’ambiente circostante.
	
	
	
	

	Impegno

	7. Mi impegno in modo costante.

	
	
	
	

	Partecipazione

	8. Partecipo alle attività con attenzione costante e senza distrarmi.

	
	
	
	

	Metodo di lavoro

	9. Mi organizzo e porto a termine il lavoro nel modo e nei tempi stabiliti.
	
	
	
	

	10. Ho bisogno di guida continua per svolgere il lavoro e portarlo a termine.
	
	
	
	


OSSERVAZIONI DEL/I DOCENTE/I _______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
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